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COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 1" LUGLIO 1980 

Aumento del ruolo organico del personale della carriera 
ausiliaria dell'Amministrazione giudiziaria addetto al 

servizio automezzi 

ONOREVOLI SENATORI. — Il ruolo organi­
co per il servizio di conduzione degli auto­
mezzi, istituito con decreto del Presidente 
della Repubblica 31 marzo 1971, n. 274, 
aumentato con il decreto-legge 14 aprile 
1978, h. I l i , convertito in legge 10 giugno 
1978, n. 271, prevede 700 unità di persona­
le, che, all'epoca, potevano ritenersi abba­
stanza adeguate alle esigenze del servizio 
stesso. 

Il progressivo aumento degli automezzi 
in dotazione all'amministrazione giudizia­
ria, accelerato dall'immissione in corso di 

completamento di 300 autovetture blinda­
te, alle cui esigenze di guida sin qui si è 
fatto fronte con varie iniziative delle auto­
rità giudiziarie locali, troverà una prima 
risposta con gli oltre cento posti che po­
tranno venire coperti con un concorso in 
via di completamento, ma richiede anche 
che tempestivamente si appresti un adegua­
to aumento dell'organico. 

Alla data odierna la situazione può esse­
re così, esattamente, rappresentata: gli 
automezzi già assegnati sono 792; la forni­
tura di trecento autovetture speciali verrà 
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completata nel mese in corso e un'ulterio­
re fornitura di automezzi speciali di diverso 
tipo potrà cominciare ad essere eseguita en­
tro Fanno, per cui a quella data supererà 
le 1.000 unità. 

Si rende, pertanto, necessario ed urgente 
provvedere ad un congruo aumento del sud­
detto ruolo di personale, per le esigenze di 
funzionalità dell'amministrazione della giu­
stizia e di sicurezza dei magistrati; aumen­

to che con il presente disegno di legge si ri­
tiene di apportare nella misura di 1.200 uni­
tà, portando il contingente complessivo del 
ruolo a 1.900 unità. 

Con l'articolo 2 si prevede una procedu­
ra particolarmente celere per il relativo 
concorso. 

L'articolo 3 prevede la copertura e la sua 
specificazione per Fanno finanziario in 
corso per lire 8 miliardi. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Il ruolo del personale della carriera ausi­
liaria dell'amministrazione giudiziaria sta­
bilito dalla tabella B allegata al decreto del 
Presidente della Repubblica 31 marzo 1971, 
n. 274, modificato con decreto-legge 14 apri­
le 1978, n. I l i , convertito in legge 10 giu­
gno 1978, n. 271, è aumentato di 1.200 uni­
tà da adibire al servizio automezzi. 

Art. 2. 

Gli aspiranti all'assunzione nei posti in 
aumento, detratte le aliquote riservate alle 
categorie speciali previste dalle vigenti di­
sposizioni, i quali siano in possesso della 
patente di categoria D, debbono presentare 
domanda per l'assunzione stessa. La no­
mina ha luogo, secondo l'ordine di presen­
tazione delle domande, previo accertamen­
to dell'idoneità alla prova di guida e dei 
requisiti per l'assunzione ai pubblici impie­
ghi, indipendentemente dal completamen­
to delle prove da parte degli altri aspiranti. 

Coloro che risulteranno idonei, dopo 
l'esaurimento dei posti a concorso, potran­
no essere assunti in servizio, scondo il cri­
terio di cui al comma precedente, per copri­
re le vacanze nel ruolo del personale di cui 
all'articolo 1. 

Art. 3. 

All'onere derivante dall'attuazione della 
presente legge, valutato in lire 8 miliardi in 
ragione d'anno, si provvede per l'anno 1980 
mediante riduzione di lire 3 miliardi del 
capitolo n. 6854 dello stato di previsione 
del Ministero del tesoro per l'anno finan­
ziario medesimo. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 


